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IL PROGETTO 67 COLONNE. Parlano i fondatori Rana e Veronesi

«II sostegno all'Arena
per far ripartire Verona»
«SGUARDO SUL FUTURO». «Aiutiamo l'Arena perfar ripartire il modello Verona». Gian Luca Rana e Sandro
Veronesi, imprenditori alla guida di due grandi aziende scaligere, il Pastificio Rana e il Gruppo Calzedonia, lanciano
insieme, con una straordinaria intervista, il progetto «67 Colonne per l'Arena» di cui sono promotori. L'iniziativa di
Fondazione Arena, in collaborazione col Gruppo Athesis, è aperta a imprese, associazioni e privati: punta a
raccogliere fondi a favore del simbolo della città. «Il nostro impegno», sottolinea Rana, «vuole lanciare un segnale
di speranza e guarda al futuro». «I valori del nostro territorio», osserva Veronesi, «sono un punto di riferimento.
Sostenere l'Arena significa credere in Verona». O DAL BEN, MANTOVANI e MAZZARA PAG 10 e 11
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L'INTERVISTA. Parlano i promotori: l'ad del Pastificio Rana e il presidente del Gruppo Calzedonia

«Aiutiamo l'Arena
per far ripartire
il modello Verona»
Gian Luca Rana e Sandro Veronesi: «Un impegno che diventa un
segnale di speranza. Gli imprenditori hanno a cuore il territorio»

Paolo Dal Ben
Luca Mantovani

In questo lunghissimo anno
di pandemia, mentre all'e-
mergenza sanitaria si andava
sempre più affiancando quel-
la economica, abbiamo senti-
to a più riprese appelli al re-
stare uniti, al fare squadra,
ad affrontare quello che si
prospetta davvero come un
periodo post bellico con uno
spirito nuovo nel segno dell'u-
nione, della cooperazione e
della solidarietà. Appelli che
però il più delle volte, come
spesso capita nel nostro Pae-
se, sono rimasti semplici slo-
gan. Ebbene a Verona c'è un
vecchio motto che recita: c'è
chi porla e c'è chi fa. E pro-
prio con l'intento del fare,
dell'agire, del porre le basi
per la rinascita della città,
partendo dalle proprie fonda-
menta, che nasce l'iniziativa
delle 67 colonne a sostegno
della Fondazione Arena. Per-
ché far ripartire l'Arena di Ve-
rona significa dare fiato a cul-
tura, turismo, ristorazione,
indotto che tradotto significa
migliaia di posti di lavoro.
Promotori di questa iniziati-
va due imprenditori, Gian Lu-
ca Rana e Sandro Veronesi
che proprio attraverso la tra-
dizione scaligera «del fare»
hanno costruito due grandi
realtà aziendali.
Li incontriamo - come d'ob-

bligo, visto il momento, solo
virtualmente - per un'inedita
quanto straordinaria intervi-
sta a due voci sulle motivazio-
ni del loro scendere in capo
in prima persona, fuori dai
confini dell'impresa, per il be-
ne della comunità e della cul-
tura veronese.

Perché dunque in un momento
difficile come questo, due im-
prenditori con aziende interna-
zionali presenti sui mercati mon-
diali decidono di impegnarsi in
una iniziativa come quella delle
«67 Colonne»?

VERONESI. Vendiamo e pro-
duciamo in tutto il mondo
ma la nostra base è qui. Da
Verona siamo partiti. Qui ci
siamo formati anche grazie
ai valori del nostro territorio.
Qui abbiamo ancora il nostro
punto di riferimento princi-
pale. Credo che salvaguarda-
re l'Arena non solo sia un ob-
bligo per chi crede in Verona,
ma diventi anche un modo
per contribuire a far conosce-
re sempre più la nostra città a
tutti, italiani e stranieri. E un
vantaggio per l'intera comu-
nità che il valore de l'Arena,
istituzione culturale d'eccel-
lenza, sia conosciuto e ricono-
sciuto in Italia, in Europa e
nel mondo.

RANA. Siamo in una situazio-
ne economica difficile, tutte
le aziende stanno guardando
al futuro. Ecco, questo impe-
gno per l'Arena io lo vedo co-
me un segnale di speranza
per il futuro, facendo qualco-
sa di concreto anche e soprat-
tutto per un settore, come
quello della cultura e spetta-
colo, che in questo periodo di
pandemia è stato martoriato.
Il mondo dello spettacolo è
stato raso al suolo. Come è
nello spirito di noi veneti, pri-
ma bisogna fare e agire, poi si
fanno i conti. Le nostre due
aziende, come ha ricordato
Sandro, hanno uno stretto le-
game col territorio. Non scor-
diamo la terra da cui siamo
partiti e dove siamo ancorati:

per questo vogliamo essere
promotori e costruire una re-
lazione forte con la nostra cit-
tà cd essere di esempio anche
ad altri imprenditori. Per
quanto mi riguarda questo
non è un investimento a bre-
ve ma traguardi il futuro. Un
impegno in cui credo, perché
credo nel nostro Paese. Noi
italiani in nostro mestiere lo
facciamo bene, e il mondo
questo celo riconosce. Oggi il
momento è difficile e il no-
stro obbligo è essere bravi an-
che fuori dalle nostre impre-
se, perla comunità. L'arte, l'e-
conomia, la cultura della no-
stra città sono importanti, e
dunque è fondamentale dare
questo segnale concreto di
speranza. Ecco quindi che ci
siamo detti, diamo questo
messaggio, partendo per pri-
mi e mettendoci in prima fi-
la.

Siete due aziende simbolo di
quello che è Verona nel mondo,
secondovoi come è vista oggi Ve-
rona? E questa iniziativa potreb-
be far crescere la reputazione o
il brand di Verona?

RANA. Soprattutto i primi
due anni di nostra presenza
negli Stati Uniti, quando in-
contravo i clienti, mi accorge-
vo che dell'Italia conosceva-
no solo alcune città come Fi-
renze, Venezia, Roma poi la
Toscana. Io mi sforzavo di
far capire che esisteva anche
molto altro ma nel contempo
mi rendevo sempre più conto
che purtroppo abbiamo una
scarsa attitudine a comuni-
carlo. Perché forse lo diamo
per scontato. Oggi che dob-
biamo ripartire dopo la pan-
demiaè invece cruciale far co-
noscere al mondo ciò che pos-

sono trovare nel nostro Pae-
se: la diversità delle regioni,
le bellezze artistiche, cultura-
li, gastronomiche, la qualità
della vita. Sono valori che se
non vengono veicolati dalle
istituzioni pubbliche devono
esserlo da aziende come le no-
stre. «67 Colonne» ha anche
questo significato: far cono-
scere Verona nel mondo. Ma
c'è di più: il progetto l'ho con-
diviso nella mia azienda co-
me un ringraziamento per
quello che abbiamo ricevuto
in termini di storia, esperien-
za, persone, qualità, compe-
tenze. Quei valori che noi stia-
mo trasferendo ai nostri figli.

VERONESI E vero, non tutti
conoscono l'Italia nel mon-
do, qualcuno come detto co-
nosce Venezia, Firenze, Ro-
ma. Per arrivare a Verona ci
vuole, quindi, qualcosa in
più. La nostra convinzione è
che sia necessario, soprattut-
to in questo periodo, mettere
in campo nuove strategie per
far conoscere la nostra real-
tà. E la comunicazione è una
delle strategie fondamentali.
Ciò che viene fatto per i no-
stri marchi noi lo vorremmo
applicare anche per Verona e
la Fondazione. Farsi apprez-
zare ed essere attrattiva ecco
quello che serve alla nostra
città. Il inondo è grande e
non ci rendiamo conto del pa-
trimonio che abbiamo, chi
ha esperienze internazionali
sa che qui ci sono ricchezze
d'arte, cultura, natura senza
eguali ci sono nel nostro terri-
torio. II nostro investimento
per far conoscere l'Arena e la
lirica va in questa direzione.

Il messaggio agli altri imprendi-
tori? Alla città e alle istituzioni?

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
0
4
2
4
5

Quotidiano



3 / 5

Data

Pagina

Foglio

25-04-2021
1+10/1L' Arena

VERONESI L'iniziativa «Le 67
Colonne» è una bellissima
idea da realizzare ma anche
da raccontare. Ci siamo resi
conto, come per le nostre
aziende, che non basta fare,
produrre prodotti di qualità,
ma occorre anche farne lo sto-
rytelling. Spesso gli impren-
ditori sono portati prima afa-
re e poi a raccontare. Non a
caso per comunicare i nostri
marchi siamo dovuti andare
negli Stati Uniti, dove i nostri
colleghi sono molto più bravi
araccontare primae poi sem-
mai fanno qualcosa di quello
che hanno detto. Ecco questa
iniziativa diventa un messag-
gio in questo senso anche ver-
so gli altri imprenditori. Biso-
gnaraccontarsi, non per met-
tersi in mostra, ma per fare
da positivo volano per la co-
munità. E molti anni che dia-
mo il nostro contributo alla
Fondazione ma l'abbiamo
sempre fatto senza dirlo.
Questo è un bene ma anche
un limite. Perché se non lo si
fa conoscere non può farscat-
tare l'emulazione che è inve-
ce lo scopo anche dell'iniziati-
va «Le 67 Colonne». Parlare
del contributo e dell'investi-
mento per la Fondazione si-
gnifica sottolineare quanto
sia importante la Fondazio-
ne e quanto la sua attività por-
ti un vantaggio a tutti, al terri-
torio. Per quando riguarda le
istituzioni, anche la Fonda-
zione dovrebbe raccontare e
comunicare di più cercando
di portare l'opera a tutti e
non farla sentire come una
elite.

RANA. Dobbiamo risorgere
perché siamo davvero in una
fase socio-economico dopo
questa pandemia paragona-

Gian Luca Rana

bile al dopoguerra. Per punta-
re a questo nuovo risorgimen-
to dobbiamo fare cose ma an-
che comunicare fiducia e spe-
ranza. Per anni abbiamo pro-
mosso tante iniziative ma lo
abbiamo sempre fatto sotto-
voce, convinti che questo fos-
se anche un valore. Ora pen-
so sia giunto il momento di
dirlo e dirlo forte, sembri, che
si pecchi di presunzione, inve-
ce sono convinto che sia im-
portante accompagnare le
iniziative di sostegno e benefi-
che anche comunicandolo.
Dobbiamo scatenare un effet-
to emulazione, siamo orgo-
gliosi di sostenere il Paese e
avere un'azienda che va bene
ci permette di metterci al ser-
vizio della comunità. Abbia-
mo donato milioni di pasti al
Banco Alimentare, sono anni
che lo facciamo ma abbiamo
deciso solo ora di dirlo. Le im-
prese sono cellule importanti
della società, producono valo-
re, posti di lavoro, crescita
del territorio. Come impren-
ditori sentiamo forte l'impe-
gno di dare il nostro contribu-
to alla società civile in cui ope-
riamo. Lo dico a tutti i colle-
ghi imprenditori: dobbiamo
essere capaci e orgogliosi di
quello che facciamo.

Il meccanismo dell'Art Bonus
può essere un aiuto per incre-
mentare tutta questa attività di
sostegno alla società civile da
parte delle imprese?

VERONESI. L'Art Bonus sicu-
ramente è un incentivo ed è
uno strumento positivo.

RANA. È sicuramente utile e
questa iniziativa ne è una pro-
va evidente. Però ad essere
sincero io lo aumenterei, que-

sto è il mio consiglio alla poli-
tica. E poi in quanti ne cono-
scono i vantaggi? Andrebbe
comunicato e pubblicizzato
di più. La Fondazione Arena
ha avuto il merito di riporta-
re all'attenzione l'argomen-
to, ma è un caso raro. Ecco,
penso che il mondo dello
spettacolo andrebbe un po'
più zunanagerializzato». C'è
tanta offerta culturale, musi-
cale e teatrale in Italia ma
manca un approccio di mar-
keting e manageriale. Negli
Stati Uniti ogni città anche
piccola ha dieci musei. Lì,
che non hanno tutto ciò che
abbiamo noi, hanno però
una grande propensione alla
valorizzazione e alla comuni-
cazione. Ogni museo negli
Stati Uniti ha un manager,
un responsabile marketing e
così via. Fanno fatturati im-
pressionante di milioni di
dollari e dunque possono cre-
scere, investire, fare opera di
divulgazione tra i giovani, at-
tirare turisti, organizzare
eventi culturali. Sono capaci
di vendere un brand. «Maria-
gerializzare» lo spettacolo è
la grande sfida. Questa è una
cosa che mi piace suggerire.
Nelle «67 Colonne» ho visto
questo aspetto e nella Fonda-
zione ho riscontrato un ap-
proccio manageriale: abbia-
mo incontrato un direttore
marketing e un direttore ge-
nerale e ho visto una valenza
imprenditoriale, ho riscon-
trato un linguaggio che cono-
sco che è quello dell'impresa.

Gianluca Rana, lei è imprendito-
re ma anche presidente del grup-
po editoriale Athesis, che con
Fondazione Arena si è fatto pro-
motore di «Le 67 Colonne». An-
che Athesis quindi, con questa
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iniziativa, sceglie come azienda
di dare il proprio contributo alla
comunità di riferimento?

RANA. Io come presidente di
Athesis ho una visione del
gruppo ben precisa: parlia-
mo di un'istituzione che ha
una responsabilità sociale
molto definita, dobbiamo
pensare che non siamo solo
una realtà giornalistica che
racconta il territorio cui fa ri-
ferimento ma anche che dob-
biamo sostenerlo e promuo-
verlo. La Fondazione Arena
fa parte di questo territorio.
Non dobbiamo dimenticare
la nostra storia e il nostro ruo-
lo. Penso che il progetto «Le
67 colonne» che ci ha visto co-
me gruppo Athesis sempre in
prima fila sia l'esattatestimo-
nianza di quello che deve fare
un gruppo editoriale che
guardi al futuro. Abbiamo
una così lunga e importante
storia, che non ci possiamo li-
mitare a raccontare quello
che accade ma dobbiamo fa-
re in modo che le cose accada-
no, farle accadere. È chiaro
che noi sosteniamo e raccon-
tiamo il progetto ma poi oc-
corrono anche le aziende che
ci credono e raccolgano la
proposta. Io dico: mettiamo-
ci insieme tutti - persone,
aziende e istituzioni - che
amano questa città, che ama-
no l'opera. Facciamo squa-
dra in questo momento diffi-
cile per tutti, solo così possia-
mo dare un segno di speran-
za e di futuro alla nostra città
e al nostro Paese. Sono super
coinvolto in questo processo
perché non si tratta solo di.
realizzare il progetto «67 Co-
lonne», ma credo che ci sia
un significato di rinnovamen-
to, rivoluzione e risorgimen-

to della nostra città, bisogna
che riprendiamo l'orgoglio
delle nostre radici e della no-
stra città attraverso atti con-
creti.

Dottor Veronesi, chiediamo an-
che a lei come vede il ruolo di
Athesis e più in generale il conte-
sto di chi organizza eventi, come
la cena di gala al Metropolitan
Museum di New York, appunta-
mento ambito da tutti e che rac-
coglie ingenti somme a sosten-
go di istituzioni culturali e socia-
IL

VERONESI. Il supporto di
Athesis all'iniziativa è impor-
tante e va nella direzione di
un editore strettamente lega-
to al territorio. Ma è molto
giusto l'esempio della cena di
raccolta fondi del Met, che è
anche quello del club che so-
stiene La Scala di Milano. So-
no occasioni in cui cresce il
desiderio di far parte di un
gruppo che ha peso e rilevan-
zanon solo economica ma so-
ciale e culturale perché si im-
pegna per portare avanti
qualcosa di fondamentale
per la città e la comunità di
cui si è orgogliosi. Io e Gian
Luca ci siamo mossi ma la
partecipazione al progetto
67 colonne si deve allargare.
Gian Luca ed io lo diciamo
chiaramente: si vince tutti as-
sieme. Per Verona.

In effetti, dopo il recente lancio
dell'iniziativa attraverso le co-
lonne del nostro giornale, sem-
bra che ci sia già stata una rispo-
sta più che positiva.

VERONESI Sembrerebbe di sì
e siamo molto soddisfatti. Se
ce ne sarà bisogno aggiunge-
remo altre colonne.

Un'ultima domanda. Quale espe-
rienza personale hanno gli im-
prenditori Rana e Veronesi con
l'Arena e dell'opera?

VERONESI.Dastudente ho fat-
to la comparsa in Arena, co-
me tanti giovani di quegli an-
ni. Il mio primo aiuto a l'Are-
nal'ho dato non facendo cau-
sa perché ero pagato come
comparsa ma facevo anche il
corista, e quindi ero deman-
sionato (sorride). Ho iniziato
quindi ad apprezzare l'opera
da ragazzo e poi pian piano
ho altri ricordi significativi:
come azienda abbiamo orga-
nizzato l'evento Intimissimi
On Ice per quattro anni, una
grandissima esperienza no-
nostante il notevole impegno
organizzativo, ancora adesso
ci chiedono di ripeterlo.

RANA.Dopo l'exploit artistico
di Sandro di cui non sapevo e
che mi ha spiazzato direi che
quello che potrei fare è cuci-
nare attorno a un desco in un
dopo opera. Un ricordo? Ec-
co direi quello di quando mia
figlia Maria Sole che allora
aveva 7 anni aveva indossato
un vestito da Carmen regala-
to da due nostri clienti spa-
gnoli. La sera della prima, la
gente sul Liston si era ferma-
ta ad applaudire quella ragaz-
zina che andava in Arena ve-
stita da Carmen. Un momen-
to emozionante per Maria So-
le, per me e anche per i clienti
e amici spagnoli. Un esem-
pio che dà anche l'idea della
valenza popolare dell'Opera
che non deve solo pensare ai
fasti del passato ma, restan-
do alla portata di tutti, studia-
re orizzonti futuri. Un primo
passo è anche questa iniziati-
va, delle «67 Colonne». •
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19
La stagione lirica si aprirà il 19
giugno con «1871 Aida 2021 s in
forma di concerto con la
direzione di Riccardo Muti 500

Secondo l'università di Verona, il
testival areniano ha un impatto
economico per l'intero territorio
paria 500 milioni di euro 1117

Il progetto suggerisce l'idea di
ricostruire idealmente la cinta più
esterna delle arcate arenane,
distrutta nel 1117 dal terremoto
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